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Capitolo 39. Amminis t raz ione provinciale -
Personale {Spese fisse), lire 10,176,623. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Caso-
lini. 

CASOLÌNI . Mi permet to di r ich iamare 
per qualche i s t an te l ' a t tenz ione dell 'onore-
vole ministro del l ' interno sulle condizioni 
speciali in cui versano le provinole calabresi. 
A causa del t e r remoto , esse sono in» condi-
zioni di disagio tali che simili non si tro-
vano in t u t t e le a l t re d ' I t a l i a . Catanzaro, 
che è la più vicina ai luoghi colpiti dal di-
sastro del 28 dicembre 1908, meri ta spe-
ciale considerazione. 

Per l ' agglomeramento delle famiglie sfug-
gite a p p u n t o da quei luoghi e recatesi a 
Catanzaro , questa c i t tà è in una condizione 
eccezionalissima, ed io opino che avrebbe 
il diri t to di essere d ichiara ta sede disagiata. 

Secondo me il r incaro dei viveri è un fe-
nomeno che bisogna guardare s impatica-
mente . I n Calabria, fino a quando questo 
r incaro non v 'era , le terre si m a n t e n e v a n o 
deprezzate , ci t rovavamo in una vera e pro-
pria crisi agricola ; e parecchi propr ie tar i 
sarebbero s t a t i disposti a cedere i loro ter-
reni per prezzi irrisori, se avessero t rova to 
chi li comprasse. 

L ' a u m e n t o del prezzo dei prodot t i della 
ter ra , il r incaro dei viveri , h a n n o scongiu-
r a to questa crisi ed hanno f a t t o t o rna re 
quel benessere, che da t u t t i si desiderava. 

Se, però, i propr ie tar i si avvan tagg iano di 
questo r incaro dei viveri e anche di quello 
delle pigioni; se l 'operaio g i u s t a m e n t e esige 
u n a re t r ibuzione maggiore per la sua opera; 
se il contadino vende i prodot t i della t e r ra a 
prezzo esorbi tante (un esempio è da to dal 
prezzo al to del f rumen to ) ; se egli ha anche 
il mezzo di resistere alle prepotenze del 
proprie tar io emigrando e abbandonando i 
campi, gli impiegati , pur t roppo , in mezzo a 
t u t t e le nuove esigenze, res tano in urta con-
dizione di g rande infer ior i tà . I l r incaro dei' 
viveri, quello delle pigioni, va esclusiva-
mente a danno degli impiegati , i quali sono 
costret t i a so t t o s t a rv i , e specia lmente di 

. quelli che hanno uno st ipendio inferiore 
alle lire 3,000, i quali non possono- certa-
mente sbarcare il . lunario, da te le condi-
zioni difficili della v i ta a t t ua l e . 

Ora quali saranno i p rovvediment i che 
il Governo a d o t t e r à in propos i to? 

Certo, il presente Ministero si t rova in 
u n a condizione eccezionalissima, nella qua-
le nessun al t ro mai si è t rova to da che 
fu p roc lamata l ' u n i t à d ' I t a l i a . Terremo-

to, disservizi ferroviar i , r incaro dei viveri, 
delle pigioni, costituisce t u t t o ciò un enor-
me fardello che pure bisognerà sostenere 
con molto coraggio. A lei, onorevole Gio-
li t t i , ai suoi colleghi questo non manca 
per potere a f f ron ta re il grave prob lema. 
Ri tengo che ella dovrebbe volgere t u t t e le 
sue cure alle condizioni a t tua l i degli im-
piegat i , specialmente della cj.ttà di Catan-
zaro, dove sono accent ra t i t u t t i gii uffici 
più i m p o r t a n t i della regione; e mi auguro 
che ella, per al leviarne le t r is t i condizioni, 
vorrà , d 'accordo coi suoi^colleghi, ado t t a re 
oppor tun i provvediment i . 

Il ministro delle finanze, da me interes-
sato, r iconobbe che gli i m p i e g a t i c e n e fi-
nanze dovessero avere un sussidio, special-
mente per i lavori s t raordinari , p res ta t i in 
occasione del t e r remoto . 

Rivolgo adunque preghiera a lei che è 
il capo del Governo perchè voglia, a lmeno 
per ora, con una equa r e t r i buz ione r r i pa ra re 
alle condizioni disastrose degli impiegat i di 
Catanzaro. 

È questa la raccomandazione che le ri-
volgo, e sono certo l 'onorevole ministro 
vorrà accoglierla. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Colonna Di Cesarò. 

COLONNA DI CESARÒ. Desidero ri-
chiamare l ' a t t enz ione del presidente del Con-
siglio sul l 'azione che svolgono i p re fe t t i in 
I ta l ia . 

Raccon tano che un d e p u t a t o e terna-
mente ministeriale, per giustificare la sua 
condot ta , diceva di vo ta r sempre per il Mi-
nistero, per un a t to di deferenza verso il 
R e che il Ministero aveva nominato . 

Ora io, per una vol ta t an to , fa rò come 
quel d e p u t a t o di maggioranza, e non a t tac-
cherò il Ministero. Mi l imiterò a crit icare 
l 'opera dei prefe t t i . 

Comprendo che i p re fe t t i debbano svol-
gere una azione ammin i s t ra t iva , sociale ed 
anche politica; ma non comprendo i pre-
fe t t i che svolgono un 'az ione elet torale. 

Nei discorsi t enu t i dai var i colleghi ho 
inteso citare t e legrammi e le t tere con cui 
i prefe t t i cercavano di imporre , o per lo 
meno .di raccomandare , i candida t i go-
vernat iv i agli elettori o ai sindaci. Io po-
trei c i ta rne anche al tr i . Po t re i ci tare un 
t e l egramma del p re fe t to di Girgenti, per il 
collegio di Aragona , t e l eg ramma dire t to a 
un generale, di cui taccio il nome, e che è 
così concepito: « Pregola non concedere li-
cenza al capi tano. . . (na tu ra lmen te non dirò 


